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ORIO AL SERIO

Tenta imbarco
con passaporto
fai da te

Arrestato 24enne

Ha cercato di raggiun-
gere Bristol esibendo all’aero-
porto di Orio al Serio un passa-
porto provvisorio tedesco, ma
per sua sfortuna tra gli agenti
addetti ai controlli c’era un
poliziotto tedesco, che ha subi-
to notato un bollo contraffatto.
Così è finito in manette per
detenzione di documento falso
un ventiquattrenne dello Sri
Lanka, che ieri mattina è stato
processato per direttissima da-
vanti al giudice Gaetano Buon-
frate.

Il giovane, assistito dall’av-
vocato Giovanni Calvosa, ha
ammesso. All’imbarco ha esi-
bito un documento in apparen-
za rilasciato dalle autorità te-
desche a un cittadino stranie-
ro, in realtà il passaporto era
composto da parti diverse e
autentiche, ma assemblate per
l’occasione: in particolare era
stata presa una pagina dati in
bianco, poi stampata con le
generalità del giovane, modifi-
cando il numero seriale per
farlo coincidere col resto del
documento. In aggiunta c’era
il segno di un timbro che
l’esperto tedesco ha ricono-
sciuto come falso, in quanto il
nome della città riportato era
sbagliato. In rito abbreviato il
giovane è stato condannato a
due anni, senza misure caute-
lari.

TORRE BOLDONE

Festa in rosso
Musica, letture
e dibattiti

Al via domani

Sino al 18 agosto un ricco 

calendario di appuntamenti 

nell’area feste del paese.

Incontri e buona cucina 

Aggregazione, cultura,
politica e spettacolo convivono
all’interno della «Festa in ros-
so» che quest’anno raggiunge la
ventunesima edizione e colore-
rà da domani al 18 agosto l’area
feste di Torre Boldone.«La festa
cade in un periodo particolare
per i fatti politici che stanno
interessando il nostro Paese
quali il Decreto sicurezza bis e
la questione Tav – spiega Fran-
cesco Macario, segretario pro-
vinciale del Partito di Rifonda-
zione Comunista –. Abbiamo
cercato di proporre una serie di
iniziative non solo ludico-cul-
turali, ma anche di confronto e
dibattito politico sulle temati-
che attuali». Una festa che coin-
volge da anni volontari, fami-
glie e giovani e che anche que-
st’estate promuoverà la buona
cucina unita a musica e letture.
Spiccano tra le iniziative la
giornata di Ferragosto, dedicata
ai bambini con lo spettacolo
serale dei burattini, e sabato 17
agosto la serata antifascista con
la testimonianza di Adelmo
Cervi. Maurizio Rovetta, segre-
tario del circolo di Rifondazio-
ne Comunista di Torre Boldo-
ne, ringrazia «di cuore tutti i
volontari che ci aiuteranno nel-
la realizzazione di questa mani-
festazione. La festa ospiterà
qualsiasi fascia di età e offrirà
servizi di ristoro, spazio giovani
con bar e uno spazio dedicato
ai libri. I gruppi musicali spa-
zieranno dalla classica al jazz,
dall’indie-rock al country».
Molti gli spazi di dialogo che
interesseranno anche altre na-
zioni, con l’intervento di espo-
nenti di Paesi stranieri. 
Mattia Maraglio

La chiusura

Lo storico alimentari

di Rosciate chiude

i battenti. Il grazie

del sindaco 

Quando chiude un’atti-
vità, rimane sempre l’amaro in
bocca. Ma ancora di più se que-
sta attività è entrata nel cuore
dei clienti grazie a chi ci lavora,
che si è distinto per professiona-
lità e cordialità. È il caso del ne-
gozio di alimentari e panificio
«Eredi Marchesi», in via Calvi,
nel centro storico di Rosciate.
Dopo 83 anni di onorato servi-
zio, la storica bottega ha abbas-
sato definitivamente la saraci-
nesca sabato scorso. 

«Dopo tanti anni di cammino

Gli eredi Marchesi ritratti dietro il bancone del loro negozio 

insieme, avremmo voluto conti-
nuare all’infinito, ma ci dobbia-
mo fermare qui – spiega Loren-
zo Marchesi, 35 anni, nipote di

Giuseppe, fondatore del primo
panificio – È stato bello! Grazie
a tutti i nostri clienti per l’amici-
zia e per la fiducia. Ma soprattut-

to un saluto affettuoso da tutti
i miei zii, che insieme hanno
condotto questa storica attività:
Adriana, Elia (purtroppo, morto

16 anni fa, il 3 agosto 2003, lo
stesso giorno scelto per la nostra
chiusura), Graziella, Pietro, Va-
lentina, Eleonora, Tullio e mio
padre Gianmaria». A differenza
di altri casi, non si tratta dell’en-
nesima vittima della crisi econo-
mica, ma di una decisione legata
al pensionamento dell’ultimo
fratello co-titolare, Gianmaria,
papà di Lorenzo Marchesi. E al
fatto che nessuno dei tanti nipo-
ti (sono 17, ndr) era intenzionato
a portare avanti l’attività.

Con la chiusura del negozio
di alimentari «Eredi Marchesi»
se ne va un pezzo di storia di
Rosciate. Tutto nasce nel 1936,
quando Giuseppe Marchesi,
detto «Bepo», insieme alla mo-
glie Irma Brembilla, apre un for-
no in via Serenissima, a Roscia-
te: un panificio che pian piano
diventa una bottega, dove al pa-
ne si affiancano altri prodotti,
allora venduti ancora sfusi, co-
me la pasta, il riso, il vino e lo
zucchero; poi sono arrivate le
conserve, la frutta e la verdura,
i formaggi e i salumi fatti in casa,
provenienti dalla stalla di fami-
glia. Negli anni ’60 il trasferi-

mento in via Calvi, vicino alla
chiesa parrocchiale e all’orato-
rio, in un negozio più grande,
dove trova spazio anche la ven-
dita di carne e la gastronomia.
Uno degli alimentari più impor-
tanti della zona, che ha avuto
migliaia di clienti, non solo di
Rosciate, ma anche di altre fra-
zioni di Scanzorosciate. In un
periodo in cui si parla tanto di
«negozi storici», e si premiano
quelli che hanno una longevità
importante, «Eredi Marchesi»
è stata una «perla» nella galleria
dei negozi di vicinato di Scanzo-
rosciate. «Dopo 83 anni di sacri-
fici e lavoro, i fratelli Marchesi
si godono ora la meritata pen-
sione – sottolinea il sindaco Da-
vide Casati – Il loro negozio è
stato una vera istituzione in pae-
se, un punto di riferimento certo
e sicuro, un luogo di passione,
familiarità e qualità. È stato toc-
cante salutarli e abbracciarli, e
vedere le lacrime nei loro occhi
e in quelle dei clienti dell’ultimo
giorno. Penso sia la miglior ri-
sposta a chi domanda se è possi-
bile amare il proprio lavoro». 
Tiziano Piazza

Hinterland
SCANZOROSCIATE

Giù la saracinesca dopo 83 anni
La famiglia Marchesi si congeda

Controlli allo scalo di Orio
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